
 

Trento, 9 marzo 2006 

 

 

 

 

 

                                                                                                               AL PRESIDENTE DEL 

                                                                                                               CONSIGLIO PROVINCIALE 

                                                                                                               TRENTO 

 

 
INTERROGAZIONE N. 1264 

 

 

Nel lontano 1979, presumibilmente su incarico del Comprensorio della Vallagarina, la società 

Geoservice Snc ha realizzato un’indagine geognostica, a firma del dott. Lorenzo Cadrobbi, con la 

posa in opera “di piezometri per la progettazione ed il controllo in fase di esercizio della discarica 

controllata in località Neravalle di Pilcante. 

 

In particolare lo studio precisa come i piezometri denominati n. 1 e n. 2 siano stati ubicati lungo la 

strada provinciale n. 90, a lato monte, alla sommità della fossa della cava mentre il n. 3 risulti 

posizionato invece circa 50 metri a valle della predetta via, tra due fosse attualmente utilizzate per 

l’approvvigionamento di inerti. 

 

Più avanti viene sottolineato che i tre piezometri, così come posti in opera, “permetteranno nel 

futuro tutte le azioni di controllo necessarie e nel n.1, per mezzo di un campionatore tubolare con 

valvola di fondo, sarà possibile il prelievo d’acqua di falda da sottoporre ad analisi chimiche e 

batteriologice secondo scadenze periodiche”. 

 

Il concetto viene ulteriormente ribadito in sede di conclusioni con un richiamo all’azione di 

controllo nel tempo sulla posizione della falda profonda e sull’eventuale inquinamento della stessa. 

 

Nel momento in cui per la meritoria azione di un comitato spontaneo la situazione complessiva 

delle cave di Pilcante si è posta all’attenzione dell’intera comunità locale in un quadro di legittima e 

diffusa preoccupazione il sottoscritto consigliere provinciale di Alleanza nazionale 

 

interroga 

 

il Presidente della Provincia per conoscere: 

  

a)     i dati relativi alle analisi effettuati tramite i tre piezometri in questione a partire dalla loro 

installazione; 

b)     se gli stessi risultino ancora in funzione ed in caso contrario quali ragioni abbiano 

determinato la rinuncia ai controlli definiti a suo tempo importanti e necessari. 

 

A norma di Regolamento l’interrogante chiede risposta scritta. 

 

cons. Cristano de Eccher 

 

 


